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Allegato 2  

Scheda di riepilogo delle decisioni assunte dall’Autorità di Gestione della Rete Rurale 

Nazionale nell’ambito della riunione del Comitato di Sorveglianza del Programma della Rete 

Rurale Nazionale 2014-2020 svoltasi a Roma in videoconferenza in data 24 novembre 2020  

Scheda redatta ai sensi del Regolamento interno del Comitato di Sorveglianza del Programma 

della Rete Rurale Nazionale 2014-2020, art. 3, comma 8. 

 

Nel corso della riunione del Comitato di Sorveglianza del Programma Rete Rurale Nazionale 2014-2020 del 

24 novembre u.s., in base alle tematiche all’ordine del giorno, alle richieste rappresentate dalla Commissione 

europea e alle indicazioni del valutatore indipendente del Programma sono stati discussi diversi punti, in merito 

ai quali l’Autorità di Gestione del Programma Rete Rurale nazionale 2014-2020 ha assunto le decisioni sotto 

riportate. 

 

(1) Previsioni di spesa per il 2020 e rischio disimpegno  

Commissione Europea.  I rappresentanti dei Servizi della Commissione Europea richiamano l’attenzione 

sulla validazione e il controllo delle spese del Programma RRN. I ritardi rilevati nella presentazione delle 

dichiarazioni di spese, che risultano ferme al dicembre 2019, determinano un avanzamento delle spese del 40% 

-  livello questo più basso sia di quello medio nazionale, che è del 50%, sia soprattutto di quello medio dell’UE, 

che è del 62% -   e un rischio di disimpegno automatico. Circa il rischio di disimpegno, i Servizi della 

Commissione prendono atto delle previsioni di spesa e delle cifre presentate nel corso del Comitato, in base 

alle quali dovrebbe essere evitato, seppure con un margine contenuto. 

R. L’Autorità di Gestione seguirà da vicino gli ultimi passaggi procedurali necessari per evitare che nell’anno 

in corso si verifichi il disimpegno automatico delle risorse comunitarie attribuite al Programma.  

 

(2) Raccomandazioni del Valutatore su aspetti generali 

Valutatore. Raccomanda di garantire la flessibilità dei Piani Biennali per rispondere a nuovi indirizzi in tema 

di sviluppo rurale identificati a livello nazionale ed europeo tramite l’identificazione di momenti 

istituzionalizzati di revisione dei Piani Biennali con una cadenza orientativamente semestrale. 

R. La definizione dei Piani di azione biennale della Rete e soprattutto la procedura predisposta dall’’Autorità 

di gestione per la loro modifica (cfr. Manuale delle procedure della RRN) garantisce la flessibilità dei progetti 

incardinati nei Piani medesimi. Grazie a tale procedura, l’AdG nel corso del 2020 ha potuto apportare in tempi 

celeri due modifiche al Piano di azione biennale 2019-2020 per rispondere tempestivamente alle esigenze della 

nuova programmazione e dell’emergenza pandemica da Covid-19, attraverso il potenziamento delle attività di 

maggiore interesse per le Autorità di Gestione delle Regioni e delle Province autonome.  

Premesso ciò, preso atto della suddetta indicazione del Valutatore indipendente, l’AdG tramite lo steering 

group della valutazione reputa opportuno prendere in considerazione l’istituzionalizzazione di un incontro 

annuale, anziché semestrale, con tutti i responsabili delle schede progettuali affidate agli Enti attuatori. 
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(3) Raccomandazioni del Valutatore su aspetti generali  

Valutatore. Raccomanda di migliorare il raccordo con i destinatari delle attività, favorendo l’ascolto dei 

fabbisogni, gli scambi di esperienze da contesti diversi e le attività di networking tramite il rafforzamento 

dell’utilizzo dei social network per raggiungere in maniera efficace i destinatari e favorire una piena 

identificazione e condivisione delle schede progettuali. 

R. Al fine di raggiungere in maniera efficace i destinatari del Programma e di  favorire una piena 

identificazione e condivisione dei prodotti realizzati nell’ambito delle schede progettuali dei Piani biennali, 

l’AdG ha predisposto e condiviso con tutti i soggetti attuatori del Programma RRN le  Linee Guida sulla 

documentazione richiesta in fase di monitoraggio fisico, al fine di standardizzare i requisiti editoriali della 

documentazione e dei prodotti realizzati nell’ambito delle schede progetto, che rispondono appieno anche alle 

esigenze di Informazione e pubblicità richieste dal Regolamento di esecuzione 808/2014. A ciò si aggiunga 

che l’AdG, soprattutto negli ultimi due anni, si è adoperata per potenziare la comunicazione e la divulgazione 

dei prodotti e delle attività della Rete tramite i social network sui canali Facebook, Twitter, Youtube e 

Instagram riscuotendo apprezzabili risultati.  

Ciò premesso, l’AdG accogliendo la raccomandazione del Valutatore di migliorare il raccordo con i destinatari 

delle attività, intende lavorare sul fronte della comunicazione, tramite l’immagine coordinata e un restyling del 

sito, oltreché rafforzare il lavoro di networking come illustrato al successivo punto 4. 

 

(4) Raccomandazioni del Valutatore su aspetti di networking 

Valutatore. Raccomanda di favorire lo scambio di esperienze tra Regioni con prassi e contesti diversi, 

soprattutto in relazione alle tematiche più complesse incentivando tavoli di discussione periodici e ben 

strutturati 

R. Lo scambio di esperienze tra Autorità di Gestione dei diversi PSR regionali è seguito con particolare 

attenzione dall’Autorità di Gestione della RRN. Tale attività già incardinata nei progetti dei precedenti Piani 

di azione biennali del Programma RRN 2014-2020, è stata potenziata nell’attuale Piano di azione biennale 

2019-2020 (Scheda progetto Ismea 7.1) al fine di incidere positivamente sul miglioramento della capacità 

amministrativa. Si terrà tuttavia conto di tale indicazione nel prossimo Piano di azione della Rete, che coprirà 

il biennio 2021-2022 e i primi nove mesi del 2023, con un ulteriore potenziamento di tale attività. 

 

(5) Raccomandazioni del Valutatore sugli strumenti 

Valutatore. Raccomanda di migliorare la pianificazione degli output della RRN in ragione della tematica e 

del fabbisogno esistente al fine di fornire un supporto sempre più utile ai destinatari  

R. Al fine di rendere sempre più rispondenti le azioni della RRN ai fabbisogni dei destinatari, l’Autorità di 

Gestione del Programma RRN potenzierà il coinvolgimento del partenariato nella definizione dei progetti del 

futuro Piano di azione biennale 2021-2022, che comprenderà anche i primi nove mesi del 2023, con un 

calendario di incontri che verrà definito entro dicembre 2020. 

 

 


